
Per indicazione della CEI e della nostra Diocesi, oltre che per diretto
riferimento a quanto detto dal Papa poiché per i fedeli si verificherà
l’impossibilità di celebrare il sacramento della Penitenza, per la
ragionevole e responsabile prudenza legata all’emergenza sanitaria, si
ricordi l’insegnamento tradizionale della Chiesa ribadito nel Catechismo
della Chiesa Cattolica: quando si è sinceramente pentiti dei propri peccati,
ci si propone con gioia di camminare nuovamente nel Vangelo e, per
un’impossibilità fisica o morale, non ci si può confessare e ricevere
l’assoluzione, si è già realmente e pienamente riconciliati con il Signore e
con la Chiesa (cf., nn. 1451-1452).
 
Suggeriamo ai fedeli le modalità con cui compiere l’atto di contrizione
perfetta: pregando con alcuni brani della Parola di Dio che illuminino la
coscienza riguardo alla misericordia di Dio e all’esperienza del peccato,
maturando un pentimento sincero dei peccati, invocando il perdono con
una preghiera penitenziale (salmi, il Confesso a Dio onnipotente, l’Atto di
dolore, l’invocazione Agnello di Dio che togli i peccati del mondo abbi pietà
di me), impegnandosi a celebrare il sacramento quando sarà possibile,
finita l’emergenza.

 Il “desiderio del sacramento”
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